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RELAZIONE SUI MATERIALI IMPIEGATI 
Per le sole strutture in acciaio 

 

  D.M. 17 gennaio 2018 
  Circ. Min. Infrastrutture e Trasporti n. 7 del 21.01.2019 
  UNI EN 1090-2 : 2011 
  

 
 
 
 

  STRUTTURE PORTANTI DI ELEVAZIONE IN ACCIAIO 

 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno 

utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i 
laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi 
saldati), recanti la marcatura CE, cui si applica il sistema di attestazione della 
conformità 2+, e per i quali si rimanda a quanto specificato al punto A del paragrafo 
11.1. 

 

In sede di progettazione si sono assunti convenzionalmente i seguenti valori 
nominali delle proprietà del materiale: 

 

- modulo elastico  E =  210.000   N/mmq  =   2.100.000  Kg/cmq 

- modulo di  
  elasticità trasversale  G =  E  /  ( 2 (1+ν) )    N/mmq 

- coefficiente di Poisson ν  =  0.3 

- coefficiente di espan- 
  sione termica lineare         α =  12 x 10-6 per °C-1  =  0.000012 
   (per temperature  
            fino a 100 °C) 

- densità   ρ =  7.850   Kg/mc 
 

Sempre, in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee EN 
10025, EN 10210 ed EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali 
delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle 
seguenti: 
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Per l’edificio analizzato, le strutture portanti di elevazione, dovranno  essere  
costituite  da  elementi  tipo S 275 JR (travi, pilastri e controventi verticali) S 235 JR 
(profili scatolari) secondo norma UNI EN 10025:2005, con tensione caratteristica di 
snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle suddette. 
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DESCRIZIONE E IMPIEGHI 
Acciai di base e di qualità non legati destinati ad essere utilizzati nella fabbricazione di elementi strutturali.  

  
COMPOSIZIONE CHIMICA DI COLATA  
QUALITÀ  C % max  Mn % max  Si % max  P % max  S % max  N % max  Cu %  
S185  -  - - - - - - 
S235JR  0,17  1,4  - 0,045  0,045  0,009  - 
S235JRG2  0,17  1,4  - 0,045  0,045  0,009  - 
S235J0  0,17  1,4  - 0,04  0,04  0,009  - 
S235J2G4  0,17  1,4  - 0,035  0,035  -  - 
S275JR  0,21  1,5  - 0,045  0,045  0,009  - 
S275J0  0,18  1,5  - 0,04  0,04  0,009  - 
S275J2G4  0,18  1,5  - 0,035  0,035  - - 
S355JR  0,24  1,6  0,55  0,045  0,045  - - 
S355J0  0,2  1,6  0,55  0,04  0,04  0,009  - 
S355J2G4  0,2  1,6  0,55  0,035  0,035  - - 

 

  
CARATTERISTICHE MECCANICHE  
QUALITÀ  ReH (N/mm2) min  Rm (N/mm2) SPESSORE (mm)  A % min SPESSORE (mm)  RESILIENZA min  

   < 3,00  3  < 3,00  3 Temp. °C  J  
S185  185  310 ÷ 540  290 ÷ 510  12 16 - - 
S235JR  235  360 ÷ 510  340 ÷ 470  19  24  20 27 
S235JRG2  235  360 ÷ 510  340 ÷ 470  19  24  20 27 
S235J0  235  360 ÷ 510  340 ÷ 470  19 24 0 27 
S235J2G4  235  360 ÷ 510  340 ÷ 470  19 24 -20 27 
S275JR  275  430 ÷ 580  410 ÷ 560  16 20 20 27 
S275J0  275  430 ÷ 580  410 ÷ 560  16 20 0 27 
S275J2G4  275  430 ÷ 580  410 ÷ 560  16 20 -20 27 
S355JR  355  510 ÷ 680  490 ÷ 630  16 20 20 27 
S355J0  355  510 ÷ 680  490 ÷ 630  16  20 0 27 
S355J2G4  355  510 ÷ 680  490 ÷ 630  16 20 -20 27 

 
              

  
             

TABELLA DI COMPARAZIONE 

UNI EN 10025-95 ITALIA UNI 7070 GERMANIA DIN 
17100 

FRANCIA AFNOR NF 
A 35.501 

G.B. B.S. 
4360 SPAGNA UNE 36080 USA ASTM 

S185 Fe 320 St 33 A 33 - A 310-0 - 
S235JR Fe 360 B St 37-2 E 24-2 40 A - A 283 GR.C/GR.B 
S235JRG2  - RSt 37-2 - 40 B AE 235 B-FN - 
S235J0 Fe 360 C St 37-3U E 24-3 40 C AE 235 C - 
S235J2G3 Fe 360 D St 37-3N E 24-4 40 D AE 235 D - 
S235J2G4 - - - - - - 
S275JR Fe 430 B St 44-2 E 28-2 43 B AE 275 B A 36/A 283 D 
S275J0 Fe 430 C St 44-3U E 28-3 43 C AE 275 C - 
S275J2G3 Fe 430 D St 44-3N E 28-4 43 D AE 275 D A 633 GR. A 
S275J2G4 - - - - - - 
S355JR Fe 510 B - E 36-2 50 B AE 355 B A 572 GR.50/A 678 GR.A 
S355J0 Fe 510 C St 52-3U E 36-3 50 C AE 355 C - 
S355J2G3 Fe 510 D St 52-3N - 50 D AE 355 D - 
S355J2G4 - - - - - - 
S355K2G3 Fe 510 DD - E36-4 50 DD - - 
S355K2G4 - - - - - - 
E295 Fe 490 St 50-2 A 50-2 - A 490 - 
E355 Fe 590 St 60- 2 A 60-2 - A 590 - 
E360 Fe 690 St 70-2 A 70-2 - A 690 - 
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I componenti strutturali in acciaio devono essere valutati come prodotti 

costituenti in accordo con la norma UNI EN 1090-2:2011 - Parte 2: Requisiti tecnici per 
le strutture in acciaio. 

 

La classe di esecuzione per l'edificio in progetto è :  EXC2.  
 

La determinazione della stessa è avvenuta: 

− selezionando la Classe di Conseguenza (CC Conseguenze Class) 
espressa in termini di perdita di vite umane, di conseguenze economiche, sociali ed 
ambientali (vedere EN 1990). Per l’opera in oggetto è stata assunta una CC1 = 
STANDARD (Conseguenze basse per perdite di vite umane, e conseguenze modeste o 
trascurabili in termini economici, sociali o ambientali); 

 
− selezionando la Categoria di Servizio (SC Service Categories) e la Categoria di 
Produzione. Per l’opera in oggetto è stata assunta una SC1 = CARICO STATICO 
(Strutture e componenti progettati soltanto per azioni quasi statiche) inoltre, una 
Categoria di Produzione (PC Production Categories) PC1 < S355 (=S275) (componenti 
saldati fabbricati con classe di acciaio inferiore alla S355 (=S275 max) 

 
− determinando quindi la Classe di Esecuzione (EXC Execution Classes) 

come risultato delle due operazioni precedenti, secondo quanto previsto nella tabella 
seguente (T.B3 della EN1090-2). 
 

 
 

 
I profilati adottati, devono essere privi di ossidazione e corrosione, non devono 

avere imperfezioni di forma e di dimensioni che potrebbero alterarne le prestazioni. 
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Tutti gli elementi strutturali (p.to 4.2.9.6) a meno che siano di comprovata 

resistenza alla corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante 
verniciatura o zincatura. 

 

 Per l’edificio in progetto, tutti gli elementi strutturali devono subire 
trattamento anticorrosivo tramite verniciatura e/o zincatura a caldo ad 
immersione completa nel rispetto della norma UNI EN 1090-2 e UNI EN ISO 
1461:2009. 

 
In relazione alla tipologia dei manufatti il costruttore deve operare secondo il 

proprio Piano di Fabbricazione e Controllo certificato da Ente Terzo, a fine lavori 
presenta idonea documentazione, quale marcatura CE e Dichiarazione di 
prestazione legata allo specifico lavoro in oggetto, lo stesso durante l'esecuzione del 
lavoro deve garantire la rintracciabilità dei materiali ed eventuali prescrizioni dettate dal 
Direttore dei Lavori. 

 
I sistemi di collegamento sono costituiti essenzialmente da saldature e 

bullonature, secondo quanto indicato nella norma UNI EN 1090-2 per la specifica 
classe di esecuzione: 

- la saldatura degli acciai, deve essere effettuata applicando la Parte 3 
"Requisiti ordinari di qualità" della EN ISO 3834. La saldatura dovrà 
avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la 
norma UNI EN ISO 4063:2001; 

- i bulloni (p.to 11.3.4.6.1) conformi per le caratteristiche dimensionali alle 
norme UNI EN ISO 4016:2011 e UNI 5592:1968 devono appartenere alle 
sotto indicate classi della norma UNI EN ISO 898-1:2001.  

  

Le bullonature sono realizzate in cantiere e dovranno essere utilizzati:  
 
BULLONI AD ALTA RESISTENZA NON PRECARICATI con: 
 
CLASSE VITE  :      8.8     ( ISO 4014 - DIN 931 - UNI 24014 )   
CLASSE  DADO  :      8      ( ISO 4032 - DIN 934 - UNI 5588 )  
ROSETTA :      HV100     ( ISO 7089 - DIN 125A - UNI 6592 ) 
*  f y     =  649  N/mmq  =  6610  Kg/cmq (resistenza a snervamento) 
*  f t     =   800  N/mmq  =  8150  Kg/cmq    (resist.za a rottura, ultima) 
*  f d,N =  576  N/mmq  =  5870   Kg/cmq (resistenza di calcolo    

             a trazione/compressione) 
*  f d,V =  384  N/mmq   =  3910   Kg/cmq  (resis.za di calcolo a taglio) 
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I bulloni devono essere serrati secondo le coppie di serraggio sotto 

indicate: 
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PROCESSO DI SALDATURA 
 

Tutti i procedimenti di saldatura devono essere effettuati con procedure 
qualificate utilizzando una specifica di saldatura (WPS) in conformità alle parti 
pertinenti della UNI EN ISO 15614-1:2005. 

 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere 

qualificati secondo la norma UNI EN ISO 9606-1:2013 e gli operatori di saldatura in 
conformità alla UNI EN ISO 14732:2013 (ex EN 1418:1999) parte di un ente terzo. 

  
Il coordinamento di saldatura deve essere mantenuto durante l'esecuzione 

della saldatura da personale qualificato e con esperienza nelle operazioni di saldatura 
come specificato nella EN ISO 14731.  

 
La preparazione e l'esecuzione della saldatura deve essere eseguita secondo 

il proprio Piano di Fabbricazione e Controllo, redatto e qualificato da ente terzo 
seguendo le disposizioni della UNI EN 1090-2 par. 7.5. 

 
I criteri di accettazione (Par. 7.6 della UNI EN 1090-2) per le imperfezioni delle 

saldature, con riferimento alla EN ISO 5817, devono essere di qualità C, eccetto 
livello D per "Rientranza" (5011,5012), "Sovrapposizione" (506), "Dispersione 
dell'arco" (601) e "Fine del tubo di cratere" (2025). 

 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 

corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme 
applicate per la progettazione. 

 
L’entità ed il tipo di controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello 

visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori, prima della 
produzione dei fabbricati. Tali controlli saranno eseguiti sotto la responsabilità del 
direttore dei lavori, che potrà integrarli ed estenderli in base all’andamento dei lavori, ed 
accettati ed eventualmente integrati dal collaudatore.  

Ai fini dei controlli non distruttivi si possono usare metodi di superficie (ad 
esempio liquidi penetranti o polveri magnetiche) per i cordoni ad angolo o giunti a 
parziale penetrazione, ovvero metodi volumetrici (esempio raggi X o gamma o 
ultrasuoni) per i giunti a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare 
utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN 12062:2004. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli devono essere qualificati secondo la 
norma UNI EN 473:2001 almeno di secondo livello. 
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CONTROLLO SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
               

 
I controlli di accettazione del materiale posto in opera deve essere eseguito secondo 
quanto previsto nelle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” D.M. 17.01.2018. al 
capitolo 11 ‘’Materiali e prodotti per uso strutturale’’. 
 
Per l’acciaio da carpenteria si rimanda al punto 11.3.4 Acciaio per strutture ,metalliche 
e strutture composte. 
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